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TORNATA DEL 14 APRILE 1856 

PRESIDENZA DE!, PRESIDENTE MARCHESE AL~'!ER!. 

SOMMARIO. Relaeioni sopra progetti di legge - Prescntasionc di due progetti di legge - Discussione sul progetto 
di legge portante modifìcazfone alla tassa delle patenti pel 1856 - Adozione degli articoli 1 al 14 - Articolo. 15 - 
Dichiaratione del senatore Giulio - .Approvazione degli articoli 1& e 16 - Schiarimenti. del minisl-ro deU1istruz·ion~ 
pubblica reggente le fìnanee - Votazione dell'intero progetto - Relazione e approvazione immediata dcl progetto ài legge 
per l'alienazione d'un locale dmnaniale iH Aronai e costruzione di iin nuovo edifizio e tettoia presso la stazione della 
strada ferrata - Relazione e discussione im·mediata del progetto di legge per l'tipprovazione delle spese stra-0rdfnarie 
per la costruzione d'una tettoia di copertura dello scalo della strada ferrata d'Alessandria - Spiegazioni del ministro dei 
lavori pubblici sull'operato de/, Ministero - Senatore ilfosca, relatore - Approvazione e votazione dell'intero progetto di 
legge - Presentazione di due progetti di legge dal ministro dei lavori pubblici. 

••BllDBNTIJ. Debbo aoouoiiare al Senato che sono 
state dep•ale sul banco della Presidenza tre refa:doui: 

La prima riguarda il progetto di legge per l'alieoatione di 
un locale demaniale io Arona, e costruzione di uo nuovo edl .. 
fiolo e tettoia preaso la 11a1iooe della &lrada ferrala (Vedi 
voi. Documenll, pag. 7~7); 

La seconda concerne qoello per l'approvat.ione della 1pesa 
alraordioaria per la coslro1ione di una lettola agli scali della 
ferrovia d'.!.le9Saodrla (Vedi rol. DoC11m•nti, pag. 76~); 

La lena riguarda il progeUo di legge portante au!orlzza­ 
•lone alle provincie di Genofa, Ales9tndria, Voghera, Tor­ 
tona e Nori di contrarre debili capila li per soddiafare il pre110 
di l':zioni della ferrovia da AlesUindria a Stradella con dlra­ 
muione da Tortona a Nevi. (Vedi voi. Doeum•nli, pag. 94,.) 

Crtdo pure che sia lo pronlo la relnlone su quello per 

la spesa dei due cave.tu alla rog1ia demaniale di Tricerro, 
come ebbe a dirmi l'onorevole relatore sul medesimo, senatore 
M:ieatri. 

11..&.UTBI. Essa è realmente in pronto. 
PBIRBIDMNTll:. Debbo pure richiamare l'aUenzio-ne del 

Senato sopra la prossima presentazlone dei bilanci per l'anno 
t 8.IS7. i quali sono attualmente io discussione Presso la Ca­ 
mera eìettlva. 
Si tratterebbe di determinare se il Senato intenda di man· 

tenere la stessa Commissione di finanze per l'esame di questi 
nuovi bilanci, ovvero di addivenire alla nomina di una nuova. 
lolerpellerò il Seoato al riguardo. 
Chi crede che si abbia a conservare la stessa Commiasioue 

si alzi. 
(Il Senato a4olla.) 

La sednla è aperla alle ore 3 pomeridiane. 
(Sono presentì il ministro detl'istmsìone pubblica, inoarl­ 

etto delle fioaoae, e quelli della guerra, degli esteri, e più 
lardi quello dei lavori pubblici.) 

•&•10111, sogrelarlo, dà letlura del processo terbtle del­ 
l'ultima tornata, il quale è approvato. 

QWA.8RLLl1 segrelar•o, legge il se111ocote sunto di peti- 
1ione: 
2067. Vari possident! della Lomellina rassegnano al Se· 

nato alcune osservaiioni sul progetto di legge per l'iatrodu­ 
i.iDne in estimo dei terreni censibili e non cen1iti, e special­ 
mente snll'alioea 3 dell'arUcolo t, del quale domandano la 
reiesione. · 

acr.a.z1a111 8111 PBOG•'l'TI DI LEGGI!:: t o DOUA!l.1. B 
•TAIUONll DllLIL& BTB&D& J1'BH.B.l.T& IN &BONA: 
t• TaTTOI& lVBILll& 11'1'.1.ZIO~E DI ALll:lllii&NDHI&; 
3° &llTOBIZZ&ZIOSE &LLIB PBO"l'INCllC D'{ C.ENO'l'.t.1 
&LBll•&tvDBI&, 'WO&HEB&., T9BTO~&. • IVO'WI DI 
C::Oll'l'B&BBB DBBl'WI. 

PBOGliTTI DI LBGCB : i 0 lilPOfill.10 &•NBRALIC AT· 
TITO B P&lllill'WO Dtcf,f,'.t.NNO {81t8 PIBR L& 8&&• 

DKGN& j ':lo .t.•PILl&.ZlttNll DllLL'OilP8D&.1.tR •ILI· 
TABE DI -&ILBS•&NDBI.&.. 

PBHIDBllTB. La parola spella al rninlslro delle finanze. 
L&Nza., minislro dell'istruzione pubblica, reggenee il Mi­ 

nistero delle (ìnan:e. Ho l'onore di presentare al Senato on 
pro11ello di le1111e per l'approvazione dello spoglio generale 
attivo. e passivo dell'anno 1848 per l'isola di Sardegna, aià 
approvalo dalla Camera dei deputati. (Vedi voi. Docume»li, 
pag. ~19.) 
DlJB&Noo, ministro della guerra. Domando la parola per 

aver l'onore di presentare al Senato un progetto di legge con· 
eernen:te la spesa slraordioaria di fS0,000 lire, richiesta per 
1'ampliazione dell'ospedale militare divisionale di Alessandria. 
(Vedi voi. Documenti, P•ll· 788.) 
PBll81D•NTll. Do atto ai ministri della presentazione di 

qoe1li due pr111elll di legge, che verranno dati alle stampe e 
quindi diolribnili. 

1 i:; 
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Dl•t111il810NE 81lL PROGETTO DI LEGGE PER 
MQDIPJCIZIONJ &LL.I. T.l.88.& P.&TBNTI PEL 18~6, 

PBBillDliNT.B. L'ordine del giorno chiamerebbe 1a di· 
ICuSJiooe del progetto di leliufe portanle modificazioni alla 
:assa paleoli pel 18~6. (Vedi voi. Doeument1, P•ll· I ~6 e 
1~9) Darò lellora del medesimo. (l'edl infra) 
È aperti la discussione generale sul progetto di legge di 

euì si è dala lettura. 
Se non è domandala la parola, rile.i:~erò gli articuli aepa­ 

rata.mente per metterli ai voti. 
• Ari. f. Gli esercenti contemplati nella tavola .A, aneessa 

alla le11ge del 7 luglio 18~3, saranno pel diritto di patente 
imposli coo distinzione di iiradi in conformità della tariJfa 
unila alla presente le1111e sollo la Ieuera A. 

• Gli eserceatl euddettt, imposti dì un diritto ti.Mo di lire 
sedici, o i111reriore1 sono esenu dal diritto proporzionale. • 

(È approvalo.) 
• Art. i;l. La tavola B, annessa alla precitata legl{é, è surra ... 

1ata da quella unita alla presente sotto la leUera B. Gli eser­ 
cizi in questa compresi, saranno eselustramente tassati nel 
modo indicato dalla legge del 7 luglio 18~3, però cumulali· 
Tamente 1ler gli esercizt eomprest salto uno stesso numero 
di serie. • 

(E appro•alo.) 
il Art. 5. Gli esercenti compresi netta prima parte della 

tavola e, :uuiessa alla preallegeta le~oie, soggiaceranno al pa­ 
ai:amento di un diritto fi!JSO raganagliato alla popola1ione ed 
all'esercizio, con distinzione parimente df 11radi, io conformità 
della !avola UBila alla presente legge sollo la lellera 0. Sa· 
ranno però eseoli dalla iassa Kli esercenti compresi io qua­ 
a\a la'Vola., che non contano ancora tre a.noi di esercizio, e 
saranno di pieno diritto colloC<lti nel grado io&mo quelli che 
ne contano meno di otlo cowpìutì. , 

(È appro'8lo.) 
e Arl. ti.. La graduazione degli esercenti conteaapJatl nella 

&avola A sarà operala sulla proposla dci verificatori coi 
meizi e colle oorme stabiliti day;li articoli fSt, 3t, 33, 31&. e 
H della legge 7 tualio I s~s. • 

(È approvato.) 
• Art. J:',. 11 collocamento dtJfìli esercenti di cui all'arlìcolo 

precedente nel rispettivi gradi avrà luogo eumntauvamente 
per ciascooa classe senza riguardo alla qualità degli esercizi 
in essa cowpresi. • 

(È approvato.) 
.. Art. 6. Ntlla graduaiinne dei ridetti esercenti, un se1lo 

almeno dovrà essere colloca&o nel primo grado, ed un &erzo 
nel secondo. Se il numero des\i esercenti è uguale a quello 
dei gradi, dofraooo essere l'ipartili uno 1d uno io cjaacun 
grado; se inferiore, prJlranno e1sere C:'Otloca&i indistintamente 
in qualunque arado .• 
(E appronto.) 
, Ari. 7. Allagraduaiionede11li ... reenli compresi nei para­ 

grafi t et della t•tola C, annessa alla presente legse, si proce­ 
derà sopra proposta del ver'1ficatore, daHe Cornmissiooi e colle 
norme sesnale dagli articoli H e seguenti della preaccennata 
le1111e. 

• Risa a'rà 10010 distintamente pet ciascuna profess.ione 
e eumuhlinmenle per quelle comprese sollo uno stesso nu­ 
mero d'ordine. • 

(È appronlo.) 

11 (< 

e Art. 8. In qualunque modo feng11no operate le 1radua.• 
1ioni de@:li esercenti compresi nei precitati due paragrafi., si 
osser,·eranno al ri11ua.rdo le seguenti dispoe.ir.ioni: 

, Quando la graduazione dofrà eseguirsi in quaUro gradi, 
un dnodecimo ;4lrneno degli esercenti dovrà coUoearsl nel 
primo di essi, un sesto nel secondo, ed il rimaoen&e in parU 
eguali nei due unimi; 

• Allorcbè i gradi sono in nu1Dero di tre .. un oUavo almeno 
degli esercenti dovrà essere posto nel primo Krado, ed ua 
quart() ne\ seeonèo; 

• Se i gradi sono soltanto due, Il terzo degli esercenti do­ 
trà coHoearsi nei primo Grado; 

.. Nel caso che il numero degli esercenti sia inferiore a do· 
dici o ad olto rhpettivamenle, ma 1uperf corri!poudente ... 
mente il numero di sei o quattro, almeno uno df essi dorrà 
essere collocalo i"l ciascuno dci primi g:ra"di; 

• Allorquando il n11mero de~li eserc.eot\ è uguale 11 nu .. 
mero dei gradi1 dovranno ess~re riparliU uno ad uno in 
tntli i grad'; quando poi 1i1:H esercenti sono in numero in· 
feriore a quello dei gradi1 potranno essere ripartiti uno ad 
uno oei sradi ìofiml. 

• Tanlo nelle gr1Jua1i0Ai di cui all'articolo preeedeAle. 
q11:.nto in quelle di cui all'articolo 6, il numero degli e• 
sercenli da collor.ars:i nei primi gradi aumenterà di uno 
ogoiqaal•olta l'ecccdenia sul riparlo superi la metà del quolo 
denominatore fi"ato per eiaocuno dei gradi •uddelll. • 

(È approvato.) 
• Art. 9. Gli avvocati a1omessi a patrocinare avanti la Corte 

di ca1sazione, i quali non risiedono abiluaJmenle nella c1pi· 
tale, pagheranno solla11lo la tassa fissata per i patrocioaotl 
avanti la Corte d11ppello~ nella cui ah1riadii.lone banno 1a 
loro residenza. 

•Gli avvocali che, sebbene ammessi a palrecinare avanti 
anche alle Corti d•appello, non risiedono abitual111ente nelle 
cìltà ìn cui queste sono stabilite, pagheranno solCanto la ta•va 
fissata per i patrocinaoU aval1ti il lribuoale provinclale1 nella 
cui giurisdizione risiedono. • 
(E appronto.) 
• Art. IO. Coloro che eserciscono sopra banchi mOYiblll, 

collocali in •ili fi .. 1, o sopra banchi permanenU sollo pobbliclle 
tettoie e Juop;bi di pubblico mercato, saranno di diriUo colloc1U 
nel g;rado intimo del1a proressìooe o classe euì apparceo1000. 

• Sono pure collocatì oell'uUimo 1rado ali e1ereeotl dei 
sGbborgbi d'un comune, separati evidenlemente dall'abitalo 
principale, e la cui popol .. ione risulli compo1la io mag11lo· 
ranza di poveri, fatta però eccezione di quelle iodustrie ebe 
sono confina.te dai re.g4\amenti di poH,\a urha.na nei auindiu\i 
sobborghi, e dlquelle industrie e commerci cbe non tervono 
esclusivamenle alla consumazione della popolazione locale • 

• L'eccezione cooteouta nell'alinea precedente non sarà 
applicata che • qoel sobbor11bl I quali per me"o del rispellivi 
municipi avranno fallo constare che lestremo Umile del 
loro abitato dista di oltre 400 metri dall'altro, e che la mli· 
~i.tira.nia della loro popolar.ione è abiiualmente 10eeor1a da 
pubblici i•liluti di earilà. 

• Qoel\i che eJpongorio io vendita mercanzie eootro muri, 
sollo tenda, o spani in sili pubblici, pagheranno la. metà 1010 
del dirilto ft"o stabililo pel ilr&do infimo della classe o ptO· 
fes1ione a cui appartiene il loro esercizio. • 

(È approvalo.) 
, Art. Il. Noo faranno numero per la graduailone queall 

e .. rcenti che per disposizione di leu• sono collocali In un 
de\ermlnalo a rado •• 

(E approvalo.) 
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ci: Art. i~. Ne: comuni in cui l'abitato principale 011n rac­ 
chiude oltre la metà della popolazione totale, ed è situato ad 
una distanza di 1)00 o più metr! dalle altre borgate. il diritto 
fisso per gli eserceut! in esso eompres! verrà applicalo in re­ 
Iaaione alla popolazione che .,;li è propria. 

e Si considera come atntato principale quello che contiene 
)a popolazione maggiore. • 

(È approvato.) 
« Art. 13. La r+duzfone del diritto fisso, contemplata nel· 

l'articolo :l'J della legge 7 lugfio :181S5, si applica esclusiva­ 
mente agli stahilimenti notati con'astenscc nella tavola D, 
annesga alla medesima, a meno che sia intervenuta una dichla­ 
raiiGoe d'assimilazione per parte del ruinislro delle finanze, 
a nonna del disposto dell'articolo ti. della legge stessa. • 

(È approeate.) 
• ArL. tti. li rilevatario, cessionario o couechdatartc di 

uu'tndustrta, profesaione o commercio a qualunque titolo, è 

tenuto solidariamente col debitore principale al pagauientc 
delle tasse dell'anno corrente e di quello tnnncdletamente an­ 
teriore. 11 

(È approvato ) 
• Art. t5. Il dispeslo dal!;li artleof precedenti avrà soltanto 

effetto per ranno i 856. ltl 

Gll(llLtO. Dornando la parola. 
PBElllDBN'l'E. La parola spelta al senatore Giulio. 
s111wo. lo credo di non andare erralo supponendo che 

la s'essa rHk!';:ione, la quale ba Impedite me dal domandar la 
parola sopra vt runo degli articoli precedenti, sia pur quella 
che ba indotto ognuno di voi ad un egual ailemin ; il vedere 
cioè oell'artictllo t a della le!i!ge che il disposto di lulti que­ 
aU arueol! non avrà effetto che per l'anno t!JSG, cioè eolo per 
U corso di poehi mesi. 

La stagione dell'anno tanlo inoltrata; le lunghe dlscus­ 
atoni a cui questo progetto ha già dato luogo netta Camera 
elettiva; la necessità per conseguenza che si prenda souecì­ 
tamente una risoluzione a suo riguardo; la poca Importanze 
delle modificazioni che a quest'ora si potrebbero in e~so in· 
trodurre; l'obbligo di rip'.lrl;.1rlo una seconda vulta all'Assem­ 
blea dalla quale esso è per la prima 'olla emanato, ove tali 
mod•fica1ioni vi s'tntmducesseeo, sono altrettante ragioni 
che renderebbero poco opportuna in questo momento una 
discussione. 

Tultavia i principii sui quali n)olli degli articoli della legge 
riposano e le di.,posiiioni ruede~ime iii r.3si sono di tale iin. 
portanza che ud è se:nbrato eool'enir.nte ioterrorn11ere il si­ 
lenzio con cui i priioi quatlordici articoli del!a lt!ige sono 
alati vot~ti, per di~hiarare, non già in nome dell'As~e111hlea1 

ma almeno in noi.ae mio pro11rio cbe questo sih•itzio non 
debbe essere interpretal'J come una tacitt. annuenza a lutti 
questi principii e a tulte le con~e\;tH!n'le rhe ne sono statt> 
dedotle. 

Il dov~re l'eIT~lto dell.1 lrgge presente e!~cndersi a pochi 
m~si deB'aniiO, che ancor riinangono, ci è sicuro 11e~no i:l!e 
al princìpio deH'anno pro5'iirno o si ritornerit ai terrnioi pre~ 
citi della le'1:ge votata nel 18S3, o, &o-vi si iotrodurra qualche 
m1,>di6caziooe, questa non potrà introdur\·isi che in seijuilo 
ad una formale discussione. 

Possiauìo a:dunque, senza pregiudicio alcuno deU'or•inione 
indifidu:ile di ciascun".>, rimandare a quel tempo l'esposiz.ione 
delle ragioni per cui io ahueoo sarti stato indotto a !CO· 
starmi dai lerwini Jella leg~e qua.le ci è presentala. 

Con queste spìegazioni io non bo esila:zioue a diebiarare 
cbo darò un foto favorevole alla leg~e. senza perciò pregiu­ 
dicare Yeruna delle queslioni che la lene suppone. 

-! 1' ') ..l ' 

DE FOBN.1.BI. Dumando la parola. 
lo appnggio di buon animo tutlo ciò che è stato detto dal· 

l'onorevole senatore preopinante. A confortarmi sempre più, 
io dorn:inderei s~? po5leriormenle all'approvazione di questo 
progetto dalla Ca111era elettiva, sianc pervenute al Senato 
delle peti1.!oni cùe conlra1IJicano a tale risultato. 

Q1J&.B1t1,1..1, rclalore. Nessuaa petizione è stata trasme-a;,a 
al SP-nalo. 

PRli:Slttl!:NTB. Qnelle che giunsero pri1na, sone state co· 
municaf,ealla Commissione; ma p<1~tcrioru1eote non ne giunse 
alcuna. 

DE ll'ORl\i.1.01. Ciò wi eonrnrla, perchè almeno fa ''11dere 
che l'o{finione pubiJ!ica si è acq1Jietata a questo tempera­ 
mento. 

PBEl!illOE!\TG. Metto ai 't'Oli l'articolo t li. 
Chi lo ~pprova soqr1. 
(E :•pprovato.) 
• Art. t 6. Durante un decennio, a parli re dal t 0 del cor­ 

rente anno t8tl6, la tassa sulle veltnre pubbliche, stabilita 
dalla legge del t0 mali{~io t853, sarà nell'isola di Sardegna 
iwposta nella sola metà. ' 

(È: approvalo.) 
L&l\lZ,t., niinistra dell'istruzione pubr.lica, reggente il Mi­ 

ni siero delle f'ìuanze. Domando la parola. 
Le spiega1.ioni che diede leslC l'onorevole senatore Giulio 

m"inducono a prendere la parola per dichiarare che il Mini­ 
stero sente, dirò, ricono~ef.n1.a verso il Senato per la sua de­ 
licatezza d'astenersi dal rare di~cu,,sioni o dal proporre e­ 
rnrndamenti a questa leg~e. flnde noti ritardarne di più l'ap­ 
(llicazione, essentlo già n1ollo inl)\trato l1anoo in cui deve 
11vere la i;.ua applicai.ione. 

Senza dubbio questo procedere mo~lra tutta Pe~perienza 
che il Senato ha, ed il criterio che n1ette nelle sue operazioni, 
ne~li es;uni dci progif'lti di l~~ge, e come procuri di flon inca· 
gliarc in ues3un 1uodo Panda!nenll) del Goyerno e del ser­ 
vizio pubblico. 

Non dissimnlo che lfl presrnte leg~e possa avere dei di­ 
ft~tl.i, e aocht~ dei difell.i alqaanlo rilevanti; m11 come voi 
ben sapete, o sigli ori, credo che non e~isltt una sola liPl{ge di 
quc:)ta nallirll in qualsiasi pac!I'~ <'hc non !:>ia inrorrnata da 
vi1.i, e da 1."izi ~ra;·i ~ tanle sono le difficollà che sorgono nel­ 
l'apl'licaiione di una ta~sa sulle patenti che, IH~r quanto si 
sia etudialo dai dil'er~i G1l\'t!roi e dai dì\'1~rsi Parlamenti, non 
si è mai per\•cnuto a roroiare su ciò una le~ie perrett.a. 

N1~ ahbia1no un e~einJlio par-licolarmcnl(! io Francia dove, 
non ostante otto o tli(•ci riforme che si recero, tuttavia la 
le~~e che e in Vil(ore sulle p:1ll'lll.i, lasda ancora n101tl) a de­ 
sider11rc, e cùut;.nuano i la~ni ora p~r parte di 1101industria, 
ora per 1•arJe di una 1iruf,:ssione. 

Tutl::n·ia credo che, col pro~t'lto at.!0;1le, noi ab~ia1no mi· 
glìor<1lo <li alquanto la le~a~e esit;let1te1 l'ahbiawo almeno n1i­ 
M:liorata in qtudla parte dove ~nrser1J mi.g8iori opposiiioni, 
dove ei fecero sentire più i!,ravi recla1ni. 

Non •;i è dubbio aleunn1 e l'1'Sp!'rienza ha provato che, re­ 
lali,arucote ad alcuni indust1·iali '~ co111n1e:-cianli, la las;sa 
quale è ora nell.a leg~P. in vigore, non può essere sopp•irlata, 
e che, 11ualora si persistesse a v(ilerla riscuotere come è sta­ 
bilita, O<! rcrrehhe la necessità <li doveri~ abbandon~re una 
parte dei prodotti per l'iosolvii:Jilità degli sle!isi c-0mrner· 
cianti. 

Aggia!'tgasi ancora che, a motivo dei t&r.li ripe!uli riclami1 
bisoina differire di più e più mesi, e perjino lasciar pa1sare 
l'intero anoo prima di poter sciowHere le difficoltà che vi ti 
incoulrano. Come ben "P•le, qoesla ta,.. è di tal natura che 
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colpisce moUi cittadini i eut capitali, per la loro tenuità, pos­ 
sono essere nelle crisi commerciali o sotlralti o perduti, e 
il differire la rtseosslone della tassa medesima è io moltì casi 
lo stesso come perderla, perché si smarrtsee il contribuente, e 
non si trova più la m<1leria Imposta. 
Colla diminuzione che noi parliamo parlicolarmente a que­ 

sta classe di contribuenti, diminuzione che è circa la metà 
della tas!a attuale, ne verrà che, per questo gran numero Lii 
ecntribuentl, la tassa diverrà sopportebue, e per conseguenza 
la patranno pagare; quindi iJ rar.i:taggio che ne sorgerà da 
questa modifìcastone, sarà di rendere la legge meno odiosa, 
perehè, come voi sapete, le imposte portano con sè general­ 
mente l'Impronta detl'odloaìtà. Co!ili, riscuotendosi in tempo, 
noi potremo avantitutto ritrarne il prodotto su cui il no­ 
'terno fa fondamento, e insieme si potranno anche preparare 
io tempo i ruolì relativi. 

l)~r siffatto motivo in ispecie, io credo che la leiuie pre­ 
senta un evidente, incontestabile vanta~~io, e che anche per 
questa sola modificazione voi dovete accettarla. 

In quanto poi alla gradaaiione, mi è forza il dire che qui 
occorre la difficollà prteelpate ; e 1000 persuaso che parecchi 
di voi avrebbero molto a dire e ridire sopra· questa norma 
che si stabilisce al diritto unico che or-l è in vigore. 

Non giova nasconderlo che, nell'esecuzione pratica, forse 
io taluni casi si presenteranno degli ostaeof a voler stabilire 
questa graduazione obbligatorta ; spero però che sitf<&tti osta .. 
coli non saranno numerosi, e che, dove si presenteranno, H 
criterio pratico degl'impiegali delle contribuzioni arriverà a 
superarli. 

Comunque sia, quando noi saremo ammaestrati dall'espe­ 
rteuea di un anno almeno, e da questa risulteranno difficoltà 
tali per cui occorrano delle nuove modìflcaatoni, sot pulrete 
farle nella leg~e definitiva con molto maggior corredo di co­ 
ani1iuni posilive. 
Noo mi diffoaderò sulle altre modificazioni, giacebè sono 

di poco rilievo; t'essemtete e quella che io vi bo citata or 
ora. Però non debbo dissimulare che, quantunque to destdert 
tanto quanto ì'euoremle precpiuaute, tanto quanto la Com­ 
missione, e for3e il Senato, che questa leige rimanga in vi­ 
gore soltanto un anno, vi sono tuttavia dei latti taJmenle tae­ 
sceabtlì che ci obbliKheraono forse a procrastinarla, mal­ 
grado tutto il desiderio e la buona Intenstcne che si abbia 
di voler che essa Don abbia veramente effetto le.i:islalivo che 
per un anno. 

A voi, o signori, non è ignoto che per poterla applicare 
et vogliono molti regolamenti; vuolsi rifare una parte dei 
runll, ed è già percorso oramai più di un terzo dell'anno in 
cui deve essere applicata ; di più, la Sessione legislath•a e già 
mollo iooltrata1 ed e assai difficile che il Parlamento possa 
in essa discutere la legge definitiva: nella Sessione ventura, 
la quale, secondo l'andamento normale dei nosLri lavori par· 
lamentati, non cemìnclerà che nel mese di novembre, rlesee 
ez:iandio molto diflìciJe ebe, possa essere discu:rsa prima che 
scada l'anno, e sarà invece discusso un nuovo progetto di 
leM(te. 

Tuttavia, dovendo il Governo venire a chiedere una proro­ 
gaaìone di questo progetto di legge, sarà sempre in facoltà 
del Parlamento di proporre quelle modificazioni e fare quelle 
propBsiiioni che crederà al ria:uardo. 
lo intanto credeva di dofer manifeatare questa mia opi­ 

nione perchè il Senato sia. persuaso che il Governo non volle 
taeere quanto egli crede probabile e quanto crede poco pro­ 
babile. Date queste spiegazionii io.apero che il Senato non 
avrà difficoltà di approvare il progetto che si discute. 
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PRIUllDtiNTE. Rimarrebbe a dar lettura al Senato;quando 
lo credesse necessario1 delle tabelle che accompagnano la 
le~ge. 

s~ vi è chi dOmandl questa lettura1 io la farò intraprendere, 
ma i senatori avendo J()lto gli occhi queste tabelle, credo che 
essa riescirebbe poco profittevolè, percbè le cirre essendo per 
necessità molliJ)licate, è difficile teeervi dietro, fnorcbè a 
quelli che già avendo-le lelte con attenzione saono che cosa 
vi si contenga. 
Se dunque non è fatta domanda tarmale, io 1a tralascierò, 
Non don1aodaodosì la lettura di queste tabelle, si passerà 

allo squittinio sul compleSS!l della le~ge. 
Prop.orrei anche al Senato che1 dopo lo squilliniat re!lasse 

in adunanza, se lo crede bene, acciò sentisse la lettura di due 
relar.ioni di leggi, le quali si riferiscono ad arcomenti che 
non !!.embra poss11:no dar luogo ad obbieiioni iiravi, e J)Otreb~ 
bf'ro venir discusse immediatamente, !le egli pur lo crede. 
Queste due leggi sono relative, l'una alla alien;&zioue dì un 
locale demaniale in Arona, e Paltra· alrapprovaziooe di una 
spesa straordinaria per la costruzione di una tettoia di coper~ 
tura allo scalo della ferroTia in Alessandria. 

Si paS5a intanto allo squitlinio della le~ge sulla ta&1a P•· 
tenti, testè votata. 
(li segretario Marionl fa l'oppello nominale.) 

Risullamento dello squittinio: 
Volanti. • . . . . 

Voti favorevoli. 
67 

Voli conlrari • 6 
(li Senato adotta.) 
La p1rnla spetta al senatore Riva1 incari~alo di riferire sul 

progello di le11:ge per l'alieoaiione di un locale demaniale 
io Arona. 

Bll'L.t.ZIO~B ED A.PPHOY&ZIONE DMl.o PBOGIKT'l'O D• 
ll'BGGB PGB. 1:/&l.llfNAZIONE DI "llN 1..0C.4.liG Dtr.­ 
Jl&Nl&LB EL.& C08TB1JZIO!'lìE DI llN& l)OG&l'W.I. IN 
&BON&.. 

a1wa.1 relalnre. Legge la relazione. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 7li~.) 

PBfiSIDEIWTE. Chi crede si debba procedere immediata­ 
mente alla discussione di questo progetllil di legge vo~lia 
ah.arsi. 
(Il Senato approva.) 
JI volo es;seudo fa\'orevole ~ questa proposta, leg~erò il 

progetto di legge. (Vedi infra) 
È aperta la discussione generale. 
Nessuno don1andando la parola, rileggerò gli articoli per 

meUerli ai voli. 
e Art. l. È autorizzata l'alieoaziooe dl'I ?:!cale demaniale 

silo nell'interno dell'abitato d'Aroaa., altoalmenle des\ìnato 
ad uso d'ufficio e di magazzino, noncbè di alloggio pe~li im­ 
pieKati di quella do;ana, il cui valore è calcolato in lire 
lO, i 77 btst a termiae della perì1ia formala rlalPingeiDt'!'C pro .. 
vincia\e Ferlosio io data del 7 g,iugno i86ti. • 
(Ì! approuto.) 
ti Art. t. È approvata la spesa straordinaria di L. i.6'!1000~ 

di stanziar.si oel bilaocio del Ministera delle finanz.e IJtl 181)6 
io appo!!ila categoria col numero t4&., per la costruzione i~ 
Arona di un nuovo rabbricato 1ulla sponda del l1t:o !laiHJiore 
per uffiii e ma1ai1ini ad uso della doKana, e per la forma• 
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alcne di una piccola tettoia da destinarsi per il deposito prov­ 
l'isorio delle merci non soggette a formalità doganali. a ter­ 
mini della perizhl compilata dall'ingegnere Mazzucchetti del 
19 novembre t801L • 

(ÈJ approvato.) 
• Art. 5. È pure approvala altra spesa stracrdluaria di 

lire 6?i10001 da stanalarsl nel hllanclo del lavori puhbllel per 
il 18l>6 alla c11te1oria numero 47 bis, per la costruzione, in 
altiguilà 11 progeuato nuovo edifialu, di DRa grande tettoia 
per sosta dei convoali presso la stazione della strada ferrata 
della stessa località, eoufurmernente al calcolo dì perizia for­ 
malo ''al preretc ingegnere ~a1tucchcHì in data ti maggio 
!Sa~. • 

(È approvato.) 
• Art. fJ. Alle spese contemplate uefta presente legge si 

farà fronte col prodotto dì coi all'articolo t e per la rimanente 
somma coi fondi tli~fHlFiihHi del bilaneio atti-.n ilei iS?i6. 

(~J approvato.) 

DIBJ•.t.ZIONE 1<; UISCIJ81!110NE filJI, t•.K08ETT0i ltl 
I.tBGGH PltR 1,, ,t,PPROV.1.ZIONF. Dl\.l•IL"- SPE8&. 
JllTB,t,ORDl:\'.t..HI ... Pfl:H i.,-. Ct)JilTBlJZIONIE 01 1Jl\l.&. 
TETTOIA. DI iJOPIBaTl!H&. Dll:I.tlLO •C.t.1·.o DEI.L<I. 
MTBA.D& •'IRHll.t.'l'Jl 1)1 ,\.'l,W.111!1,1.Nl\HIA.. 

PBElllUll~TE. Darò la patola al senatore \{os.c:a, relatore 
dell'ufficio che ba esaminato l'altro progetto di legge, per 
Papprovazione di una tettoia di copertura degli scali della 
ferrovia in Alessandria. 

llOiilc&, relatore. tegge la tetazfone. (Vedi vnl. Docu­ 
menti, pag. 76~.) 

PRERIDfiNTll:. Domanderò al Senato se intende di passare 
all'Immediata discusalune anche di questo progetto di legge. 

(11 Senato approva.) 
Darò lettura del medesimo. (Vedi infta) 
Dichia1·0 aperta la discussione generale. 
P.l..f,WOCAP.I., t11inistro dei li-ttiOri pubfJlic.'i. Domande la 

parola. 
Le \'J.sserv<n.ioni "messe dall'onore.v\~le r(';\atore su\ fatto 

sono giuste, e unn resta al ~linh~trro se non che giustificare 
Il percbè e::>5D fu Indotto.a tale prueedimento anormale di 
pubblicare cioè l'uvviso d'asta prima della delinitivi1. appro­ 
var.ione della lt>f!ie· 

Il progetto della. tt:tlula di ,\les.sandria era cerln que\lo 
che nell'esercizio della strada ferrata !ii $ppalesava il JliÙ ne~ 
cessario cd n più urgente. 
Fino all'anno scorso nell'inverno si ebbero a lau1entare 

Gral'issimi danni da tutti i concorrenti a qnella Sl.lzione, la 
quale è fre11ur.ntalis~ima per ì m<.1lti rami di ferrovia che coll· 
corrono in essa. 

Questi accorrenti si lagnavano di dover traiersare dall'una 
ad un'a\lra via, per arrivare al\a ~ta?.ione e ~iceversa, sempre 
allo scoperto e eon grande disagio, principalmente in tempi di 
neve e di piog~ic.. 

A q11est'inconvenien!e si a~1iungeva eziandio quello della 
freqoente dispersione d'oggetti ed ayarie, appunto pcrchè, 
non esseoJ.o~i eopertura, ne\ tra~pnrtare gli ogge\lì dai Y:I.· 
goni sul marciapiede dello scalo. sorgevano dlf6coltà per 
farli entrare nei magazzini di deposito e bene spesso dovc­ 
v111si lasciare sul marciapiede !ilesso allo scoperto. 

Per ovviare a questo inconveniente, il ftlinistero fece sla­ 
diare Uli progetto di copertura dello scalQ; va?ie furono le 
proposh~, fr1 le quali il Consiglio speciale scelse quella che 

giudicò la più opportuna, rnedia.nte la quale con un solo arco 
si coprirà tutta l'ampiezia della stazione. 

La sollecitudine. con cui si desiderava che fosse cse1i:oila 
quest'opera, crebbe poi recenten-en\e in 111eguilo alla conces­ 
sione della strada ferrata di SlradeUa ad una società la quale 
inlrapreode le cose con tanta attività che, nel co~traUo d'ap· 
palto già stabilito da essa, ha vincolato l'appaltatore a com· 
pierc i duf'c tronrbi dii A1ess;ndria a Tortona e da NoYi a 
T\lrtoua pr~ma deH'in'ìcrno de\\'ann~} !Sti6-lSts,7. 

Avendo in questa cirr.ostania pre~entato il progetto alla 
Can'lera dei deputali, e risultaudou1i infatti, dalla dichiara~ 
tione dell'ìnM:egnere. che, se non si fos!le potuto intraprendere 
il lavoro in principio del ruese corrente, era assai improba­ 
bile per non dire Impossibile, ehe si potesl\e coiupi\'xe l'opera. 
a tempo, io soliecil.!li lti Can1cra elcf.liva a ve(ler modo di 
metterlo in discn;;sione; ro;c non che :::!tre più gravi cure im~ 
pcdirono che que'\tll rnio desìderìn fo•se assecondato. 

Appena la Camera cJei deputali approvò questo progetto, 
se avessi atlesa anche l'approvaz.ione del Senato, io avrei 
nuovamente dovuto I•erdere molto tempo (mentre la legge 
obbliga, rign~rdo alle npere di qualche importanza, a dareuo 
con\'eniente t~rnpi:i ~\ concorsi) lleg1i appaltatori): quindi io 
stin1ai di pulihlicare semplicemeott' i lilctti d'asta, pensaado 
che non •i poles~e e~sere in r.iù lesione alcuna dei diritti 
dell'una e dell'altra Camera, atte5ochè non avrebbe esecu­ 
zione se non dopo chr. fosse approvata la legge, non avendo 
altro s.copG qu€'.Ua pubb\iea1.ione che di invitare ~li appa\latori 
a ileposilare le lnro schede segrete e in1Hcare loro un giorno 
probabile in cui l'amministrazione si determinerà ad aprirle 
per vedere quale sia la propo!'.la più conveniente. 1'1a, lo ri· 
peterù, l'an1ministrazione non a!lsuine alcuo obbligo. 

QlHUtdo, allo sca1lere de: t~rmini ap,s~gnall dal tiletto d1ap­ 
pa.Jto1 io avessi conoieiuto che il Senato non aveva ancora 
deliberalo, avrei prorogato il termine con un nuovo avviso, 
.iiceodo che l'.:tperfllra delle schede era prolral.ta da tale al 
til ~ioroo; o \'eracnente, se J;t legge rosse stata rifiutata, avrei 
dichiara!o che l'a~la non aveva più luogo. 

Questo si può filre e si è fatto molte volte per altri motivi. 
Anzi sono avvenuti de' casi in cui, dopo anche la pnhblica. 

zione 1\el tiletto d'<lsta, avendo 1iovuto l'amministrazione in­ 
trodurvi modificazioni od ao:giunte, non si è fatta allro che 
pubblicare un avvho in cui si dichiara"·a. doversi differire il 
lerinine 1fell'appalto, OY\'t'r<l dover.~ì chiamare nuoye offerte 
su nuove contlizioni. 

QUe't!.lfl io dico a giu~tilic.a'l.ione dtU'opera\o, Quanlo aUa. 
non corrispondenza delle somme, n1i pare che lo stesso rela­ 
tore ne abbia accennato il motivo; souo lavori così disparali 
che non sì possono con convenienza mettere nell'ìstessa im .. 
presa, pcrchè chi ha attitudine a fare una parte, non l1ba per 
far l'altra. Cosl ~ im()Ossibile: trovare ~ppaHatori che atleo­ 
dan<1r alle n11e ed alle altre. 

D,altronde alcune opere più essenz.iali, come quelle in 
ferro, sono costruzioni che C!lcouo dalla sfera delle comuni; 
si tratta di archi che hanno una corda di 5'.! metri, e per 
questi esigesi uno stutlio speciale. Conviene esaminare se le 
officine del paese siano o no in grado di sommioistrarle1 ed a 
l)ual prezzo, e se non convenga conse11uenlemente meglio 
ordinarle in 1nGhi1terra, onde era ed è certamente meglio 
fare un contratto separato. 
•oac..a., relatore. Il relatore noo ba fallo che esprimere il 

desiderio dell'ufficio centrale, della cui volontà egli non è 
stato che il semplice esecutore. 

A me sembra però che la questione sia mollo semplice, 
eome pure che il sij:nor ministro abbia risposto in modo mollo 
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plausibile intorno ai motivi che lo hanno determinato a cosi 
operare; e parrui anz! che, se egH ne avesse espresso i motivi 
nella relazione, sarebbesì forse evttatc questo incidente, il 
quale mi sembra però tenuìnato. 

PDBSIDEl\JTE. N(HJ domandandosi da altr! la parola, leg­ 
gerò di nuovo gli artiaoli e li metterò ai voti. 

• Art. i. }~ approvata la spesa straordinaria di lire !40,000 
per la costruzione di una tetteìa di copertura delle scalo dei 
viag~i:JJori aeìla staztone dj AfessanJtia, secondo iJ 1>rt.1getto 
del signor irigei;nere 1'1aziurehetti d1~I 30 dicembre t8~ft. • 

(È approvato.) 
• Art. 2. Tale spesa sarà stamlata in apposita categoria da 

aggiuniersi sotto il numero 116 bis, e colla denominazione stc­ 
zionc d'Alessandria, nel bilancio passivo del Ministero dei 
Iavor! pubblici pcl t8ti6, e vi si farà fronte coi fondi dispo­ 
nibili del bilancio atti1'o deJJ'anno stesso. • 
(È •pprovato.) 
Prima di passare all'appello nomi o aie per lo squittinio, ac .. 

cordo la parola al signor ministro dei lavori pubblici per la 
presentazione di due progetti di legge. 

PHOIQETTI DI LEGGE: {0 l~C.t.N.&.L~llE~TO DEL GE~ 
l:iON; t• C08TB11ZIO~IR DEC-.L.J. .!l'T,t,7.IO~E IJEFl!Wl­ 

TIT.& Ili GENOW~. 

P.a.I.•O~&.PA.1 tninistro dei lauori~ pubblici. Ho l'onore di 
presentare al Senato due progetu dì legge: 

Uno per la eostruztoae di una strada consortile nella valle 

della R()cheUe e incanalamento del torrente Gelon (Vedi voi. 
Docun1e11ti, pag. 715); 
L'altro per la costruzione della stazione definiti va alla strada 

ferrata di Geuovii. (Vedi vol. Dor.utnenti, pag. 765.) 
PUIES&DEL'llTE. Do atto al signor ministro della presenta­ 

zione di questi due pro~etti di legge, che seguiranno il loro 
corso ordtnarto. 

prego ora i signori segretari di procedere all'appello no­ 
minale p•~r lo squìttinio delle due leggi teslè retate. 

(ll segrtJtario Quarellì (a l'ap11ello nominale.) 

llisultamento dello squttunto per la legge relativa all'aliena­ 
aione di un locale dernaniaJe fn Arona; 

Votanti . . , . . . 
Voli favorevou . 
Voti contrari. 

(11 Senato appreva.] 

ntsuuamcnto dello squittinio della legge per l'approvazione 
della spesa straordinaria per la costruzione di una tettoia di 
copertura Jcllo scalo della strada ferriita di Alessandria: 

Votattti . . . . . . 
Voti f;u·orevoli. 
Voti contrari. 

(li Senato approva.) 

La seduta è levata alle ore 4 51!J-. 
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